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Celebrazioni da domenica 14 agosto 2011 a domenica 21 agosto 2011 
 

 

DOMENICA         14 ore   8.00 S. Messa per Guiglia Giovanni 
   11.00 S. Messa per le intenzioni della popolazione 
LUNEDI’ 15   ASSUNZIONE B. V. MARIA 
     8.00 S. Messa per le intenzioni del parroco 
   11.00 AL GETSEMANI: S. Messa in ringraziamento alla Madonna 
MARTEDI’ 16  20.30 CEREDA: S. Messa in onore di San Rocco, per Lasagna Antonio e Luisanna 
MERCOLEDI’ 17    9.00 S. Messa per def. Fam. Garbagni 
GIOVEDI’     18  17.00 CAFFERONIO alla cappella: S. Messa per i frazionisti e per Masciadri 

Claudio 
VENERDI’ 19  18.30 S. Messa per pia persona 
SABATO 20  10.30 ALLA MINAROLA:  S. Messa in onore alla Madonna per tutti gli alpigiani 
   18.00 S. Messa per Alesina Santina. Per Tartara Giovanni e Teresa 
DOMENICA 21    8.00 S. Messa per  Maria, Lucetta e Gina. Per Buratti Maria e Antonioli Giacomo 
   11.00 S. Messa per Nicolini Ivana 

UNA CASA PER TUTTI I POPOLI (Mt. 15,21-28) 
Quante volte abbiamo rivendicato per noi soli delle cose che ritenevamo ci 
appartenessero in modo assolutamente esclusivo! Non possiamo fare altrettanto con il 
dono della salvezza che è universale, cioè, per tutti i popoli. La liturgia di oggi ci 
conduce su questa via ed il Vangelo in particolare non ammette dubbi. Lo stesso Gesù 
che inizialmente nega l’aiuto alla donna cananea perché non fa parte del popolo eletto, 
di fronte alla sua grande fede le concede quanto aveva chiesto: la guarigione della 
figlia. Ciò significa che di fronte alla fede non ci sono ostacoli insormontabili, tutto è 
possibile se si crede in Dio. La casa di Dio è sempre aperta per tutti coloro che 
volessero entrarvi con sincerità di cuore, qualunque fosse la provenienza, perché Dio 
guarda al cuore e non alle apparenze. Gesù che guarisce la figlia di una donna cananea 
straniera, ci insegna che Dio è misericordioso con tutti. Se riconosciamo la 
misericordia di Dio possiamo accettare più facilmente noi stessi, soprattutto quegli 
aspetti che maggiormente ci pesano. Inoltre, riconoscere la misericordia di Dio ci 
rende pazienti verso gli altri e ci dà la forza di accompagnare con mitezza i bambini e 
i ragazzi all’età adulta. Gesù ci insegna che la misericordia di Dio deve essere al 
centro della nostra vita di fede, perché ci aiuta a modificare il nostro modo di porci 
verso gli ammalati e i bisognosi e ci spinge a dare alla carità uno spazio del tutto 
particolare. La misericordia di Dio si manifesta nella salvezza aperta a tutti, anche agli 
stranieri! Nella nostra Italia che fa così fatica ad accogliere gli stranieri, la proposta 
della parola di Dio di questa domenica fa meditare e nello stesso tempo ci sprona a 
gesti di accoglienza verso coloro che, mantenendo la propria dignità nel rispetto della 
convivenza civile, vogliono integrarsi nella nostra terra. 

MARIA, UNA MAMMA PER TUTTI. (Lc. 1,39-56) 
Il Magnificat è al centro della liturgia che si celebra nella festa della B. V. Maria 
Assunta. E’ una preghiera assai impegnativa, perché, mentre si commemora la realtà 
di Maria in ‘cielo’ ci ricorda il delicato impegno per una ‘terra’ finalmente redenta, 
dove la pace, la giustizia e l’amore siano alla base dell’azione delle comunità 
ecclesiali e dei singoli credenti. A Maria e a coloro che, come lei, hanno creduto 
vitalmente, hanno sperato contro ogni speranza, hanno amato Dio e il prossimo con 
tutte le forze, il Signore ha promesso in eredità il regno preparato fin dalla fondazione 
del mondo.   
 

20a domenica del tempo ordinario - Mt. 15,21-28 

Avvisi 
 
 

• Giornata Mondiale 
della Gioventù 

• S. Messa al 
Getsemani 

• S. Messa alla 
cappella di 
Cafferonio 

• S. Messa alla 
cappella della 
Minarola 
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GIORNATA MONDIALE DELLA GIOVENTU’ 
 

Dal 10 al 22 agosto p.v.  i giovani di tutto il mondo si incontreranno a Madrid. Si unirà a loro 
anche un gruppo di diciotto nostri giovani guidati da p. Joseph. Tutta la comunità è invitata ad 
unirsi nella preghiera affinché l’esperienza che essi faranno possa confermarli nella fede in 
Gesù Cristo e renderli più responsabili nella carità ai fratelli. L’incontro si concluderà con la 
grande Celebrazione Eucaristica e l’abbraccio del Papa Benedetto XVI. 

ASSUNZIONE B. V. MARIA AL GETSEMANI 
 

Lunedì 15 agosto alle ore 11.00 le comunità delle parrocchie di Casale sono invitate a 
partecipare alla celebrazione eucaristica in onore della B. V. Maria nel giorno della solennità 
della sua Assunzione, presso il santuario del Getsemani. 

S. MESSA ALLA CAPPELLA DELLA MINAROLA 
 

Sabato 20 agosto alle ore 10.30, come da tradizione, ci sarà la celebrazione della S. Messa 
presso la cappella della Minarola a ricordo di tutti gli alpigiani del passato e gli attuali 
frequentatori degli alpeggi. 

FESTA DI SAN ROCCO ALLA CEREDA 
 

Martedì 16 agosto alle ore 20.30  presso la chiesetta della Cereda ci sarà la S. Messa in onore 
di San Rocco con la tradizionale Benedizione del Pane. 

SPIGOLATURE LITURGICHE 
 

Liturgia Eucaristica 
 
Nell'ultima Cena Gesù istituì il sacrificio e convito pasquale per mezzo del quale è reso di 
continuo presente nella Chiesa il sacrificio della Croce, allorché il sacerdote che rappresenta 
Cristo Signore, compie ciò che il Signore stesso fece e affidò ai discepoli perché lo facessero in 
memoria di lui. 
La Chiesa ha disposto tutta la celebrazione della Liturgia eucaristica in vari momenti, che 
corrispondono alle parole e gesti di Cristo. 
Infatti: 
1. Nella preparazione dei doni, vengono portati all'altare pane e vino con acqua, cioè gli stessi 

elementi che Cristo prese tra le sue mani. 
2. Nella Preghiera eucaristica si rendono grazie a Dio per tutta l'opera della salvezza, e le offerte 

diventano il Corpo e il Sangue di Cristo. 
3. Mediante la frazione di un unico pane si manifesta l'unità dei fedeli, e per mezzo della 

comunione i fedeli si cibano del Corpo e del Sangue del Signore, allo stesso modo con il 
quale gli Apostoli li hanno ricevuti dalle mani di Cristo stesso. 

 


